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Tunisia oggi : contesto del paese 

• Popolazione: 11,3 milioni 
• Età media : 31,2 anni 
• Popolazione urbana : 66,9 % 
• Speranza di vita alla nascita: 75,0 

anni 
• Alfabetizzazione adulti : 81,1 % 
• Indice di sviluppo umano : 96 /188 
• Lingue: arabo (ufficiale), francese, 

lingue berbere 
• Inflazione: 4,45 % 
• Rimesse dei migranti: 2.347 milioni 

di dollari USA 
• Tasso disoccupazione: 14 % 
 

Fonte: http://www.jeuneafrique.com/pays/tunisie/population/, 04.03.2018 

http://www.jeuneafrique.com/pays/tunisie/population/


Tunisia oggi : eventi recenti 
• 17 dicembre 2010: “Rivoluzione dei 

gelsomini": un movimento sociale contro la 
disoccupazione e il caro vita scoppia a Sidi 
Bouzid dopo che un giovane venditore 
ambulante, Mohamed Bouazizi, si è dato 
fuoco, morendo. Questo movimento di 
protesta si è rapidamente diffuso in altre 
città e ha raggiunto la capitale, Tunisi, l'11 
gennaio. Represso violentemente (221 
morti) 

• 14 gennaio 2011: il presidente Zine el 
Abidine Ben Ali fugge dal paese dopo 24 
anni di regime 

• 23 ottobre 2011: Elezioni 
dell'Assemblea Costituente 

• 26 gennaio 2014 : Adozione della 
nuova Costituzione da parte dei 
deputati 

• 18 marzo 2015 : Attentato al Museo 
del Bardo a Tunisi, rivendicato dallo 
Stato Islamico (24 morti) 

• 26 giugno 2015 : Attentato all'Hôtel 
Imperial Marhaba a Sousse, 
rivendicato dallo Stato Islamico (38 
morti) 

Fonte: http://http://www.jeuneafrique.com/pays/tunisie/chronologie/, 
04.03.2018 

 
 

http://http/www.jeuneafrique.com/pays/tunisie/chronologie/


Tunisia oggi : la Chiesa nel Paese 
Una realtà minoritaria in un paese quasi 

totalmente musulmano. 
I rapporti tra lo stato e la Santa Sede sono 

regolati dal Modus Vivendi del 1964. 
 
• Religioni in Tunisia: Islam (99,1%), sciiti, 

cristianesimo, ebraismo (0,9%) 
• Popolazione cattolica: 25.000 persone 

(0,2% della popolazione), la maggior parte 
stranieri 

• Diocesi: 1, detta Prelatura di Tunisi 
• Arcivescovo: Mrg. Ilario Antoniazzi 
• 4 istituti di vita consacrata maschile 
• 11 Istituzioni di vita consacrata femminile 
• Preti: 29 (2018) 
• Religiosi: 14 (2018) 
• Suore: 66 (2018) 
• Laici consacrati: 12 (2018) 



Tunisia oggi : la Caritas nel Paese 
Caritas Tunisia condivide la fragilità della Chiesa 

cattolica nel Paese: 

- un difficile contesto socio-politico 

- una piccola comunità cattolica 

- una chiesa piccola e minoritaria 
 

La Chiesa in Tunisia è coinvolta in molte attività 
sociali, soprattutto educative e sanitarie, 
gestite dalla Caritas, con la collaborazione di 
membri di diverse congregazioni. Nel 2016 
Caritas ha lanciato un programma di 
strutturazione e rafforzamento. 

 

Caritas Tunisia ha molti programmi di 
accompagnamento e supporto per  

- i migranti subsahariani,  

- il sostegno per i prigionieri,  

- i centri di formazione per la popolazione 
locale e i microprogetti. 
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Tunisia oggi : la Caritas nel Paese 
Caritas Tunisia è operativa dal 1956 in Tunisia. 

Il team Caritas è composto da 16 persone, di cui 11 volontari e 5 cooperanti. 

Caritas Tunisia lavora sia per la popolazione locale che per la cura dei migranti. Per 
quest'ultimo, la Caritas ha stabilito una partnership con l‘OIM per la cura dei 
migranti nel processo di rimpatrio volontario. L'assistenza ai migranti cerca di 
soddisfare le esigenze di alloggio, assistenza medica, integrazione sociale ed 
empowerment economico attraverso atelier professionalizzanti. 

Caritas Tunisia ha 3 centri di accoglienza e / o ospitalità per i migranti: 

- Centro della Prelatura di Tunisi 

- Foyer de la Goulette (Grande Tunisi) 

- Centro di Sfax. 

- Un quarto centro (rue de Russie) aprirà a Tunisi per espandere la capacità di 
ospitalità nella capitale. 

Oltre a questi centri di accoglienza, Caritas Tunisia ha istituito un programma di 
accompagnamento sanitario e il monitoraggio medico, a disposizione di tunisini 
e migranti. 



Quadro sintetico del Piano Strategico:  
settembre 2018 – agosto 2021 

OS 1: Contribuire 
all’autonomizzazione e alla 

coesione sociale dei migranti 
in Tunisia o nei loro paesi di 

origine 

1.1 Contribuire al 
benessere sociale in 

Tunisia (salute, 
accoglienza, alloggio) 

1.2 Accompagnamento nel 
processo di ritorno 

1.3 Accompagnamento per 
l'integrazione economica 

OS 2: Contribuire 
all’accesso della 

popolazione locale piu 
vulnerabile ai dirittti 

sociali di base 

2.1 Accesso alla salute 

2.2 Formazione di donne, 
bambini e giovani 

2.3 Accompagnamento 
per l'integrazione 

economica 

OS 3:      3.1 Rafforzamento istituzionale 

         3.2 Funzionamento interno 

 

 

 

 

Linee 
d’azione 



OS1 : Contribuire all’autonomizzazione e alla coesione sociale  
dei migranti  
1.1A Contribuire al benessere sociale: la salute 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Accesso dei 

migranti alle cure 

mediche attraverso 

la mediazione del 

servizio medico 

psicosociale della 

Caritas / struttura 

sanitaria tunisina 

60 migranti 

per anno 

  

  

*Accoglienza e ascolto dei migranti che si rivolgono alla Caritas 

*Accompagnamento alle consultazioni mediche, laboratori, 

ospedalizzazione, ecc. 

*Organizzazione di 1 sessione all'anno di sensibilizzazione sui diritti 

di accesso alle cure per i migranti e 1 sessione all'anno di 

sensibilizzazione per la prevenzione delle malattie più frequenti 

*Partecipazione della Caritas alle riunioni di altri attori del servizio 

sanitario 

Protezione 
maternità dalla 
gravidanza al parto 

40 donne 

incinte l’anno 

*Accoglienza ed ascolto delle donne incinte che si rivolgono alla 

Caritas 

*Accompagnamento alle consultazioni mediche, laboratori, 

ospedalizzazione e parto 

*Accompagnamento al follow-up psicologico, se necessario 

*Supporto per il follow-up pediatrico 

*Sensibilizzazione delle donne in materia di igiene e di cura dei 

bambini 



OS1: Contribuire all’autonomizzazione e alla coesione sociale  
dei migranti  
1.1B: Contribuire al benessere sociale : accoglienza ed ospitalità 
con dignità nelle emergenze 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Migliorare l'accesso e 

l'uso di 4 centri di 

accoglienza 

*34 migranti  

*6 migranti 

disabili 

*Riqualificazione dei centri di accoglienza della 

Caritas: 

- Alla Prelatura di Tunisi, per l’accoglienza e 

l'ascolto 

-In Rue de Russie, Tunisi, per l'ospitalità 

-A La Goulette, Grand Tunis, per l'ospitalità 

- A Sfax, per la ricezione, l'ascolto, l'ospitalità  e il 

nido 

*Rendere il centro di Rue de Russie accessibile alle 

persone con disabilità 

Sostegno ai migranti 
ospitati nel centro di 
Medenine 

500 migranti 

l’anno 

*Visita bimensile al centro 

* Celebrazione eucaristica per i cristiani 

* Attività conviviali 

* Assistenza materiale 



OS1: Contribuire all’autonomizzazione e alla coesione sociale  
dei migranti 
1.2: Accompagnamento nel processo di ritorno 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Completamento di un 

percorso di 

preparazione 

al ritorno volontario  

50 migranti 

richiedenti il 

ritorno 

volontario 

* Offerta di un alloggio dignitoso 

* Proposta di un servizio di supporto psico-sociale 

* Follow-up delle procedure amministrative 

* Proposta di un servizio di assistenza diurna per bambini 

* Organizzazione di incontri periodici con le persone 

ospitate 

* Facilitazione della comunicazione regolare dei migranti 

con le famiglie 

* Vigilanza sul rispetto delle date del ritorno da parte delle 

organizzazioni preposte 

Accompagnamento al 
rientro nel paese di 
origine dei migranti 
sotto il regime di 
detenzione 

100 migranti  * Visite settimanali alle carceri di Tunisi, Sousse e Sfax 

* Assistenza materiale 

* Celebrazione eucaristica 

* Disbrigo della corrispondenza 

* Aiuto nel disbrigo delle procedure per il ritorno nel 

Paese 

* Ascolto ed accoglienza dei familiari 



OS1: Contribuire all’autonomizzazione e alla coesione sociale  
dei migranti 
1.3. Accompagnamento per l'inserimento economico 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Creazione di percorsi 
formativi per attività 
generatrici di reddito 

40 migranti, di cui 

30 iscritti al 

programma di 

ritorno volontario  

*Qualificazione degli atelier professionalizzanti 

*Orientamento ed accompagnamento nel 

processo di implementazione di un 

microprogetto 

*Visite sul campo per valutare il successo del 

microprogetto 

*Monitoraggio periodico del microprogetto 

*Sviluppo di nuovi percorsi di formazione a 

breve termine 

*Promozione della collaborazione con le ONG 

che lavorano con persone vulnerabili in Tunisia 

Creazione di una rete 

di collaborazione con 

Caritas, Chiese e altri 

attori nel paese di 

origine 

30 migranti iscritti 

al programma di 

ritorno volontario 

*Implementazione di una rete di contatti con 

vari interlocutori nel paese di origine 

*Rapporti semestrali di Caritas e ONG che 

accompagnano i migranti 



OS 2: Contribuire all’accesso della popolazione locale piu vulnerabile 
ai dirittti sociali di base 
2.1: Accesso alla salute 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Conoscenza ed 

esercizio del 

diritto alla salute  

 150 

persone, delle 

quali circa 

130 per le cure 

e  

20 per consiglio 

e orientameeto  

*Incontri individuali di ascolto e orientamento 

*Accompagnamento ad ospedali, farmacie-

laboratori, studi medici 

*Organizzazione di 2 sessioni all'anno di 

sensibilizzazione per la prevenzione delle malattie 

più frequenti 

*Creazione e diffusione di materiale informativo 

Protezione 

maternità dalla 

gravidanza al 

parto 

20 donne 

incinte l’anno 
*Accoglienza ed ascolto delle donne incinte che si 

rivolgono alla Caritas 

*Accompagnamento alle consultazioni mediche, 

laboratori, ospedalizzazione e parto 

*Accompagnamento al follow-up psicologico, se 

necessario 

*Supporto per il follow-up pediatrico 

*Sensibilizzazione delle donne in materia di igiene e 

di cura dei bambini 



OS 2: Contribuire all’accesso della popolazione locale piu vulnerabile ai dirittti 
sociali di base 
2.2: Formazione di donne, bambini e giovani  
 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Sviluppo di 

percorsi 

formativi 

per persone 

vulnerabili 

nel 

quartiere di 

Melassine 

A)  Donne 30 *Atelier  professionalizzanti 2 volte a settimana x 3 ore  

*Incontri di formazione 1 volta a settimana x 3 ore: 

- Alfabetizzazione in francese 

- Protezione e diritti delle donne (violenza, conflitti) 

- Protezione ambientale 

- Acquisizione di competenze di lavoro cooperativo 

B) Bambini   160 *2 ore/settimanali, corso di francese per livello (10 livelli) 

dalla scuola materna alla fine della scuola secondaria 

* 3 ore di preparazione a settimana l’equipe formativa 

* 1 corso di formazione annuale per l’equipe formativa 

C) Adolescenti  15 *1 incontro 1 volta/settimana x 3 ore con attività di gruppo 

* Incontri periodici con le famiglie 

* 2 ore di preparazione a settimana per l’equipe formativa 

D) giovani 25 

(50  a 

partire dal 2 

anno) 

* Orientamento alla scelta degli studi da perseguire 

* Accompagnamento alla ricerca di uno stage 

* Incontri periodici con i giovani 

* Incontri periodici con i genitori 



OS 2: Contribuire all’accesso della popolazione locale piu vulnerabile ai 
dirittti sociali di base 
2.3: Accompagnamento per l'integrazione economica 

RISULTATI BENEFICIARI ATTIVITA 

Autonomizzazione 

economica dei 

nuclei familiari dei 

beneficiari 

35 persone 

l’anno 

  

* Orientamento e accompagnamento dei beneficiari 

nel processo di implementazione di un 

microprogetto 

* Visite sul campo per valutare il successo del 

microprogetto 

* Monitoraggio periodico del microprogetto 

* Sessioni di apprendimento del gruppo di lavoro su 

un progetto comune 

* Supervisione dei gruppi di microprogetti 



CARITAS TUNISIA: BUDGET DEL PIANO STRATEGICO settembre 2018 – agosto 2019 

MACRO AREA SALUTE TOTALE dinari Totale euro 
TOTALE RISORSE UMANE 48.300,00  16 655 
Supporto medico/sanitario  45.500,00  15 690 
Attività di sensibilizzazione  21.500,00 7 414 
TOTALE ATTIVITA 67.000,00  23 103 
TOTALE MACRO AREA SALUTE               115.300,00  39 759 

MACRO AREA ACCOGLIENZA E FORMAZIONE TOTALE dinari Totale euro 
TOTALE RISORSE UMANE 238.980,00  82 407 
Totale attività nei centri di accoglienza 896.100,00  309 000 
Totale attività centro di Melassine 103.140,00  35 566 
TOTALE ATTIVITA 999.240,00  344 566 
TOTALE MACRO AREA ACCOGLIENZA E FORMAZIONE 1.238.220,00  426 972 

MACRO AREA ACCOMPAGNAMENTO INSERIMENTO ECONOMICO TOTALE dinari Totale euro 
TOTALE RISORSE UMANE 78.900,00  27 207 
4 Atelier  82.400,00  28 414 
Microprogetti   135.000,00 46 552 
Attività di sensibilizzazione  61.800,00 21 310 
TOTALE ATTIVITA   279.200,00               96 276 
TOTALE MACRO AREA ACCOMPAGNAMENTO INSERIMENTO ECONOMICO                358.100,00  123 483 

AREA RAFFORZAMENTO ISTITUZIONALE E FUNZIONAMENTO INTERNO TOTALE dinari Totale euro 
FUNZIONAMENTO INTERNO  50.720,00 17 490 
RAFFORZAMENTO ISTITUZIONALE  44.000,00 15 172 
TOTALE AREA RAFFORZAMENTO ISTITUZIONALE E FUNZIONAMENTO INTERNO 94.720,00  32 662 

TOTALE GENERALE 1.806.340,00  622 876 



Priorità formative 
 Sviluppare le capacità di supporto del team di Caritas Tunisia 

Il team affronta situazioni di emergenza e disagio psicologico e umano per soddisfare al 
meglio le esigenze dei beneficiari. 

La crescita dei flussi migratori e la violenza delle situazioni subite da queste persone 
richiedono un rafforzamento della formazione della squadra, per essere in grado e 
saper ascoltare e aiutare i migranti. 

Caritas Tunisia mira a sviluppare la formazione della sua squadra. A tal fine, è stato definito 
un programma di formazione per i prossimi 3 anni, in orientativamente 3 moduli 

Modulo 1. Ascoltare per meglio accogliere e accompagnare 

Modulo 2. Accompagnamento dei beneficiari 

Modulo 3. Disporre di un piano d’azione 

Punti di forza e strategie di accompagnamento 
- Collaborazione con le Caritas sorelle  

- Partnership con la Caritas italiana 

- Partnership con le Caritas diocesane italiane 
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